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Sant'Antonio mio beato, pura gemma di splendore,
del Bambino che Vi è a lato ottenetemi il favore.
Parrocchia  Sant’Antonio di Padova
STIGLIANO
O SANT’ANTONIO

Nella tua casa nuova e risplendente


dono d’amor del popol  tuo fidente,


oggi cantiamo l’inno della fede


inginocchiati davanti a te. 

O Sant’Antonio nostro patrono,

chiedi perdono, noi ti imploriam,

al bambinello che stringi al cuore,

ed il tuo amore ci salverà.


Cantiamo ancora con gli antichi : un fiore

                    è nato sul tuo piede il protettore   

                    il profumato fior dei poverelli, 

                    la generosa grande bontà.   Rit.

---------------------------------------------------------
O DEI MIRACOLI 

O dei miracoli inclito Santo,
dell'alma Padova tutela e vanto,
benigno guardami prono ai tuoi pie:
o Sant'Antonio, prega per me! (2 volte)

    

Col vecchio il giovane a Te s'en viene,
    

in atto supplice chiede ed ottiene.
    

di grazie arbitro Iddio ti fé:
    

o Sant'Antonio, prega per me! (2 volte)

Il Santo Rosario con sant’ Antonio

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

O Dio, Vieni a Salvarmi.

Tutti – Signore, viene presto in mio aiuto.

Gloria al Padre…….. Come era nel………….
Misteri Gaudiosi (Lunedì e Sabato)
1) L'Annunciazione dell'Angelo a Maria Vergine
2) La Visita di Maria Santissima a Santa Elisabetta
3) La Nascita di Gesù nella grotta di Betlemme
4) Gesù viene presentato al Tempio da Maria e Giuseppe
5) Il Ritrovamento di Gesù nel Tempio

Misteri Dolorosi (Martedì e Venerdì)

1) L'agonia di Gesù nel Getsemani
2) La flagellazione di Gesù
3) L'incoronazione di spine
4) Il viaggio al Calvario di Gesù carico della croce
5) Gesù è crocifisso e muore in croce
Misteri Gloriosi (Mercoledì e Domenica)

1) La risurrezione di Gesù
2) L'ascensione di Gesù al cielo
3) La discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo
4) L'Assunzione di Maria al cielo
5) L'Incoronazione di Maria Regina del cielo e della terra
Misteri Luminosi (Giovedì)

1) Il Battesimo nel Giordano
2) Le Nozze di Cana
3) L'annuncio del Regno di Dio
4) La Trasfigurazione
5) L'Eucaristia

LITANIA  A  SANT'ANTONIO

Signore, pietà






Signore, pietà

Cristo, pietà 






Cristo, pietà

Signore, pietà 






Signore, pietà

Cristo, ascoltaci 





Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici 





Cristo, esaudisci

Padre celeste che sei Dio 



Abbi pietà di noi

Figlio redentore del mondo che sei Dio,

“
“

Spirito Santo, che sei Dio




 “
“

Santa Trinità, unico Dio





 “
“

S. Antonio di Padova 





Prega per noi

S. Antonio, gloria dell'Ordine Serafico 



 “
“

S. Antonio, arca del Testamento    



 “
“

S. Antonio, santuario di celeste sapienza        
 
“
“

S. Antonio, che calpesti le vanità del mondo  

 “
“

S. Antonio, vincitore della concupiscenza         

 “
“

S. Antonio, specchio di ubbidienza



 “
“   

S. Antonio, gemma di povertà


 

“
“

S. Antonio, giglio di celeste purezza              

 “
“

S. Antonio, esempio di umiltà




 “
“                           

S. Antonio, tenero amante della Croce



 “
“

S. Antonio, martire di desiderio




 “
“

S. Antonio, fornace di carità




 
“
“

S. Antonio, zelatore della giustizia



 “
“

S. Antonio, lucerna che illumina i peccatori 
 

“
“

S. Antonio, terrore degli infedeli




 “
“

S. Antonio, modello dei perfetti 



 
“
“

S. Antonio, consolatore degli afflitti             
 
 “
“

S. Antonio, speranza dei peccatori



 
“
“

S. Antonio, difensore degli innocenti


 
“
“

S. Antonio, liberatore dei prigionieri


 
“
“

S. Antonio, guida dei pellegrini



 
“
“

S. Antonio, risanatore degli ammalati



 “
“

S. Antonio, seminatore di miracoli


Prega per noi 

S. Antonio, che rendi la parola ai muti


 
“
“
S. Antonio, che dai l'udito ai sordi




“
“
S. Antonio, che restituisci la vista ai ciechi       

 “
“

S. Antonio, che raddrizzi gli storpi



“
“

S. Antonio, che scacci i demoni




“
“

S. Antonio, che risusciti i morti


 

“
“

S. Antonio, che fai ritrovare le cose perdute
 

“
“

S. Antonio, che domi il furore dei tiranni


“
“

Dalle insidie del demonio



S. Antonio, liberaci

Dai fulmini e dalle tempeste



S. Antonio, liberaci

Dai terremoti, dalla peste,


dalla fame e dalla guerra


S. Antonio, liberaci

Da ogni male dell'anima e del corpo

S. Antonio, liberaci


Con la tua intercessione


S. Antonio, liberaci

Agnello di Dio,


che togli i peccati dei mondo

Perdonaci, o Signore
Agnello di Dio,


che togli i peccati del mondo
Esaudiscici, o Signore
Agnello di Dio,

    che togli i peccati del mondo
 Abbi pietà di noi, o Signore
V.      S. Antonio, prega per noi

R. 
Affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo.  

PREGHIAMO; Dio onnipotente ed eterno, che in S. Antonio di Padova,hai dato al tuo popolo un'insigne predicatore e un patrono dei poveri e dei sofferenti, fa' che per sua intercessione seguiamo gli insegnamenti del Vangelo e sperimentiamo nella prova il soccorso della tua misericordia.  Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
Tredicina a Sant’Antonio da Padova
 1° Mercoledì  
  
LA TESTIMONIANZA CRISTIANA 

(Leggere: Mt 5,13-16)

Frate Antonio era ancor giovane, ma per le troppe fatiche sostenute si sentiva sfinito ed ottenne dai Superiori un periodo di riposo. Un benefattore dell'Ordine, il Conte Tiso di Camposampiero, lo volle presso di sé perché con il riposo gli potessero presto ritornare le forze. Qui avvenne la celestiale visione! Una notte il Conte Tiso vide la stanzetta abitata dal santo, tutta illuminata. Si avvicinò pian piano e spiò dall'apertura. Vide frate Antonio che teneva in braccio Gesù Bambino. La soave visione di paradiso durò parecchio tempo; poi Gesù disparve e la stanzetta ritornò nel buio. Solo più tardi, il Conte Tiso divulgherà l'accaduto del quale volle che, in obbedienza ai desideri del Santo, nessuno fosse informato prima della sua morte. 
Con questo atto di tenerezza Gesù volle premiare anche su questa terra l'amore che gli aveva dimostrato il suo servo buono e fedele. - Ricorda che nessuna opera compiuta per la gloria di Dio e per il bene dei nostri fratelli resterà senza premio in questa e nell'altra vita.
C.O.A.P.

Signore, guarda questi membri del c.o.a.p. Li affidiamo a Te come Tuoi umili strumenti, per annunciare la Tua Parola.  I loro cuori, i loro intenti, il loro lavoro, siano sempre guidati dalla Santissima Trinità, affinché tutto sia per il bene dei fratelli e mai per se stessi. Siano sempre “annunciatori di gioia e di speranza”.
Invocazione a Sant’Antonio

Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 
Preghiamo; Guarda con bontà, o Padre, questi tuoi figli che rispondendo alla tua chiamata si offrono per il servizio nella comunità cristiana; con l’intercessione di S. Antonio, dona loro il tuo Santo Spirito perché ascoltino sempre la tua Parola e siano docili all’insegnamento della Chiesa; confermali nel loro proposito con la tua benedizione, perché si impegnino per il bene dei fratelli a gloria del tuo nome. Per Cristo nostro Signore.
 2° Giovedì  

LA SPERANZA 

Leggere: Rm 5,1-5:15,13.
Il Vangelo insegna a proteggere i poveri e i deboli.
Frate Antonio non si accontentava di predicare questa verità, la metteva in pratica. In quel tempo un crudele tiranno, Ezzelino da Romano, ai piedi del Grappa, faceva tanto soffrire le popolazioni del Veneto, commettendo violenze d'ogni genere contro tutti. Con i suoi soldati terrorizzava i contadini, opprimeva i poveri e combatteva i signori meno potenti di lui. Aveva rinchiuso nelle prigioni del suo castello anche i San Bonifacio, signori di Verona.
Nessuno osava presentarsi a quel despota per domandare clemenza, temendo la sua ferocia. Frate Antonio, al quale stavano a cuore la giustizia e la carità, si recò nel palazzo di Ezzolino e tentò l'incredibile, rimproverando ad Ezzelino in persona i suoi misfatti ed avvertendolo che avrebbe subito i tremendi castighi di Dio. Ezzelino non volle piegarsi davanti al frate, ma neppure osò fargli del male; comprese le gravi parole, i giusti richiami e più tardi diede la libertà ai San Bonifacio. Qualche tempo dopo, durante un combattimento, il tiranno morì sconfitto ed umiliato.

UNITÀ D’ITALIA
Signore Dio nostro, Anche noi, come i primi cristiani, abbiamo bisogno di pregare insieme per il dono dell'unità d’ Italia, che dà grande speranza al mondo e pacifica convivenza ai popoli. Così facendo saremo trasformati da questa preghiera e mossi ad incarnare la pace e l’ unità.
Invocazione a Sant’Antonio

Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 
Preghiamo; Signore Gesù, per intercessione di S. Antonio, ti affidiamo tutti popoli del mondo in particolare il popolo d’ Italia affinché la nostra testimonianza possa, come quella dei primi cristiani, essere autentica e realizzare la preghiera di Gesù "che tutti siano una cosa sola" (Gv 17, 21).

 3° Venerdì  

LA PREDICA AI PESCI
Leggere: Gai 1,3-5; 6,14-17. 

Frate Antonio, con la parola eloquente e chiara, smascherava la cattiveria degli eretici e la falsità degli errori che essi divulgavano; perciò costoro lo odiavano e con tutti i mezzi cercavano d'impedire che i fedeli andassero ad ascoltarlo. Una volta, nella città di Rimini, riuscirono nel loro intento: nessuno si presentò alla predica di frate Antonio. Il santo predicatore allora, ispirato da Dio, andò sulla vicina spiaggia del mare Adriatico e incominciò a dire: "Udite la parola di Dio, o pesci, perché gli uomini non vogliono udirla". Subito si avvicinò alla riva una grande moltitudine di pesci, e tutti stavano col capo fuori dell'acqua, attenti alle parole del santo frate, che esortava a lodare il Signore, creatore dell'acqua, nella quale trovavano il loro alimento e vivevano in tanta serenità. Meravigliati, i pescatori che stavano sulla spiaggia corsero in città a raccontare il miracolo e, in breve, la spiaggia si riempì di gente, cosicché frate Antonio, con grande dispetto degli eretici, poté tenere, anche quella volta, la predica.

PORTATORI DI STATUA

Guarda con bontà o Padre questi tuoi figli che con il servizio danno testimonianza della loro fede. Confermali nel loro proposito con la tua benedizione, perché ti servano tutti insieme con generosa dedizione. 

Invocazione a Sant’Antonio

Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 
Preghiamo: Signore Gesù, che sei venuto per servire e non per essere servito, per intercessione di S. Antonio, concedi a questi portatori di statua di essere instancabili nel dono di sé, esemplari nel servizio e fedeli negli impegni assunti. Rendili capaci di non rifiutare mai il servizio che gli viene richiesto e fa’ che possano donarsi agli altri con gioia. Per Cristo nostro Signore.

 4° Sabato  

LA MADONNA

Leggere Lc 1,26-38.

Frate Antonio non era solo perseguitato dagli eretici, ma anche dal demonio al quale strappava molte anime. Il diavolo perciò cercava di disturbarlo mentre predicava e di allontanare chi andava da lui. Un giorno nella città di Limoges, in Francia, il Santo teneva un discorso all'aperto perché nessuna chiesa poteva contenere il grande numero di ascoltatori accorsi. All'improvviso il cielo si copri di dense nubi che minacciavano di precipitare in un grande acquazzone. Alcuni ascoltatori impauriti, cominciarono ad andarsene, ma frate Antonio li richiamò assicurando loro che non sarebbero stati toccati dalla pioggia. Infatti la pioggia cominciò a cadere a dirotto tutt'intorno, lasciando perfettamente asciutto il terreno occupato dalla folla. Terminata la predica, tutti lodarono il Signore per il prodigio che aveva compiuto e si raccomandarono alle preghiere del santo frate così potente contro le insidie del demonio. Quando ti senti tentato dal diavolo, ricorri anche tu all'in​tercessione di S. Antonio da Padova.

DISOCCUPATI 

Signore Gesù, aiuta la nostra società a vincere la disoccupazione, perché tutti coloro che sono capaci di lavorare possono utilizzare le loro forze e le loro doti  a servizio dei fratelli con un salario adeguato alla loro fatica. 
Invocazione a Sant’Antonio

Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 
Preghiamo; O Dio onnipotente, con l’ intercessione di S. Antonio proteggi nella tua paterna misericordia i disoccupati. Fa che non si sentano mai emarginati dalla società e possano rimanere saldi nella speranza e forti nella  fede.

  5° Domenica      
LA FEDE

Leggere: Rm 4,18-2S.

Il grande numero di ascoltatori che accorrevano alle prediche di frate Antonio e le conversioni ch'egli otteneva, riempivano sempre più con odio gli eretici di Rimini, che pensarono di farlo morire avvelenato. Un giorno finsero di voler discutere con lui su alcuni punti del catechismo e lo invitarono ad un pranzo. Il nostro fraticello, che non voleva perdere l'occasione per fare del bene, accettò l'invito. Ad un certo momento gli fecero mettere dinanzi una pietanza avvelenata. Frate Antonio, ispirato da Dio, se ne accorse e li rimproverò dicendo: "Perché avete fatto questo?". "Per vedere - risposero - se sono vere le parole che Gesù disse agli Apostoli: “Berrete il veleno e non vi farà male»". Frate Antonio si raccolse in preghiera, tracciò un segno di croce sul cibo e poi mangiò serenamente, senza riportarne danno alcuno. Confusi e pentiti della loro cattiva azione, gli eretici domandarono perdono, promettendo di convertirsi. Fai sempre il segno di croce chiedendo la benedizione del Signore prima di sederti a tavola? Prendi fin d'ora questa santa abitudine.

FAMIGLIA 
O Dio, origine e fondamento della comunità domestica, fa’ che nelle nostre famiglie imitiamo le stesse virtù e lo stesso amore della santa famiglia di Nazareth, perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine. Tu hai voluto che il tuo Figlio fatto uomo appartenesse a una famiglia umana e crescendo nell'ambiente familiare  ne condividesse le gioie e i dolori. 

Invocazione a Sant’Antonio

Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 
Preghiamo: O Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, ti chiediamo per intercessione di Sant’Antonio fa che ogni famiglia umana diventi, sorgente di divina carità, un vero santuario della vita e dell'amore per le generazioni che sempre si rinnovano. Fa' che la tua grazia guidi i pensieri e le pene dei coniugi verso il bene delle loro famiglie e di tutte le famiglie del mondo.  Fa' che l'amore, rafforzato dalla grazia del sacramento del matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza. Per Cristo nostro Signore.


 6° Lunedì  

L'UMILE ESALTATO
Leggere: Gv 14,2315,4-S. 

Il Santo Vangelo insegna: «Chi si umilia sarà esaltato». Questa verità vale particolarmente per frate Antonio rimasto fino allora, nel più grande nascondimento e la cui scienza venne conosciuta per caso. Nel settembre del 1222, nella cattedrale di Forlì, si teneva la consacrazione sacerdotale di alcuni chierici francescani e domenicani. Fra quelli che assistevano al sacro rito c'era anche frate Antonio. Al termine della cerimonia il predicatore che doveva tenere l'importante discorso sulla grandezza del Sacerdozio venne a mancare. Lì Padre Provinciale rivolse l'invito a parecchi, ritenuti bravi oratori, ma tutti si rifiutarono perché impreparati. Si rivolse allora al nostro fraticello che per obbedienza accettò e salì sul pulpito.
Tutti si aspettavano di sentire poche parole incerte e disadorne, invece dopo un'introduzione calma frate Antonio incominciò ad infervorarsi e pronunciò un discorso chiaro, vibrante e pieno di sapienza. Fu per tutti una rivelazione e il Padre Provinciale lo nominò predicatore della Romagna contro l'eresia degli Albigesi.
Da quel giorno frate Antonio cominciò a percorrere le città d’Italia attirando tanta gente ad ascoltare la sua infiammata parola. Conservati umile se vuoi avere la predilezione del Signore.
ASSOCIAZIONI ECCLESIALI

O Dio ti preghiamo per le associazioni Ecclesiali della nostra comunità parrocchiale. Guidale con bontà e amore affinché insieme collaborino in unità e fraternità per diffondere a tutti il messaggio evangelico e dare testimonianza della loro vita comunitaria.

Invocazione a Sant’Antonio

Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 
Preghiamo: O Gesù misericordioso, che hai dato a Sant’Antonio sapienza e doni per guidare le anime, fa’ che tutte le associazioni  operino  con umiltà e semplicità ,  diffondendo il Tuo messaggio di   amore e fraternità. Per Cristo nostro Signore.
 7° Martedì  

IL NOSTRO DESTINO ETERNO

Leggere: Gv 14,1-3; 16,33. 

A Camposampiero Frate Antonio si ammalò gravemente ed espresse il desiderio di essere portato a Padova per morire nel suo convento di S. Maria. Venne presto disteso su di un carro, tirato da due buoi. Ma quando il carro giunse alle porte di Padova, si fece una breve sosta nel convento dell'Arcella. Qui l'ammalato peggiorò e chiese l'Estrema Unzione. Poi cominciò a cantare l'inno alla Madonna: "O gloriosa Signora, innalzata sopra le stelle...". Intorno a lui i frati pregavano e piangevano. Ad un certo momento i suoi occhi velati, si aprirono, e lucenti fissarono in alto come se vedessero qualche cosa di divino. Il frate che lo sorreggeva gli chiese: "Che cosa guardi?". Con voce che manifestava tutta la sua gioia, rispose: "Vedo il mio Signore!". Poco dopo Frate Antonio era in cielo: 13giugno 1231. La notizia della sua morte venne diffusa nella città dai fanciulli che andavano gridando: "È morto il Santo, è morto il Santo!". Mentre le campane suonavano a distesa. Sii molto devoto a questo Santo e sforzati di imitarne le virtù.

DEFUNTI
O Dio la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, conferma in noi la beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a  vita nuova. Concedi ai nostri fratelli defunti il perdono di tutti i peccati, perché ottengano la misericordia e la pace che hanno sempre sperato.

Invocazione a Sant’Antonio

Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 

Preghiamo; O Signore, che hai concesso a Sant’Antonio di andare incontro a sorella morte con animo sereno, orienta la nostra vita a te; assisti i moribondi, dona la pace eterna alle anime dei nostri fratelli defunti. Per Cristo nostro Signore.

 8° Mercoledì 

L'EUCARISTIA

Leggere: Gv 6,48-57. 

Gli eretici insegnavano che nella SS. Eucaristia non è presente Gesù vivo e vero. Uno di questi di nome Bonillo, fece a frate Antonio questa proposta: Io terrò digiuna la mia mula per tre giorni, poi la condurrò sulla piazza di Rimini e tu le presenterai dinanzi la SS. Eucaristia. Nello stesso tempo, io le metterò vicino del fieno. Se la mula rifiuterà di mangiare per adorare quel pane che tu dici essere il Corpo di Cristo, io crederò nell'Eucaristia". Il santo frate accettò la proposta. Arrivato il giorno stabilito, una grande moltitudine di gente si era radunata nella piazza. Giunto Bonillo con la mula affamata, frate Antonio andò a prendere, in una vicina chiesa, la SS. Eucaristia e si portò dinanzi alla mula. Nello stesso istante Bonillo mise davanti alla bestia del fieno. La mula non badò al fieno, piegò le ginocchia anteriori e chinò il muso fino a terra, in atto di adorazione. Dalla folla si alzò un grido trionfale alla Santissima Eucaristia, mentre l'eretico Bonillo cadeva in ginocchio convertito.
Ravviva la tua fede nella presenza reale di Gesù nella SS. Eucaristia: inginocchiati davanti al tabernacolo e ricevi Cristo.
GIOVANI

O Caro S. Antonio, benedici i giovani conservali sani e operosi nel bene, aiutali nello studio e nel lavoro; non permettere che, in mezzo a tante occasioni di male, perdano la fede, la purezza di vita e la coerenza cristiana. Che essi aspirino sempre agli ideali più belli e possano attuare nella vita la loro vocazione umana e cristiana, collaborando alla realizzazione di una società migliore secondo il cuore di Cristo. Conservaci sempre uniti nell’amore e nell’accettazione serena delle difficoltà quotidiane. 

Invocazione a Sant’Antonio

Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 
Preghiamo; O Signore Gesù, che hai reso Sant’Antonio grande maestro di vita spirituale, fa’ che tutti giovani possano vivere secondo gli insegnamenti del Vangelo e delle beatitudini, e rendili promotori di vita spirituale per i nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore
 9° Giovedì  

IL DONO DELLA BILOCAZIONE
Leggere Gv 14,16-26.

S. Antonio è conosciuto in tutto il mondo con il nome di Taumaturgo, cioè operatore di miracoli, perché durante la sua vita il Signore per mezzo suo compì molte meraviglie. Una volta ebbe anche il dono della bilocazione per cui poté trovarsi nello stesso tempo in due luoghi distinti. Teneva a Montpellier, in Francia, un corso di predicazione. Durante il discorso nella chiesa cattedrale si ricordò che quel giorno toccava a lui cantare l'Alleluia durante la Messa conventuale che si celebrava nel suo convento, ed egli non aveva incaricato nessuno di sostituirlo. Allora sospeso il discorso, si tirò il cappuccio sul capo e rimase immobile per alcuni minuti. Meraviglia! Nel medesimo tempo i frati lo videro nel coro della loro chiesa e lo udirono cantare I'Alleluia. al termine del canto i fedeli della cattedrale di Montpellier lo videro scuotersi come dal sonno e riprendere la predica. In questo modo Dio dimostrò quanto fossero a Lui gradite le fatiche del servo fedele. Nel servire fedelmente il Signore ci sarà sicura ricompensa, Dio non smentisce quello che ha promesso.
BAMBINI

Signore Gesù, che hai prediletto i piccoli  e hai detto: chi accoglie uno di loro accoglie me,  esaudisci le nostre preghiere per questi bambini;  tu che li hai fatti rinascere nel Battesimo,  custodiscili e proteggili sempre, perché nel progredire degli anni  rendano libera testimonianza della loro fede , e forti della tua amicizia diventino testimoni di Cristo
Invocazione a Sant’Antonio
Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 
Preghiamo; O Gesù, che hai dato a Sant’Antonio la grazia incomparabile di stringerti, come bambino, tra le sue braccia, benedici i nostri bambini e fa’ che crescano buoni, sani e vivano nel santo timor di Dio. Per Cristo nostro Signore. Per Cristo nostro Signore.

 10° Venerdì  

IL CUORE NELLO SCRIGNO
Leggere: Gc 1,21-2S. 

Nella predicazione frate Antonio raccomandava molto il distacco dalle cose di questo mondo e l'amore alla povertà. Il Signore volle dare maggiore autorità alle parole del Santo con un prodigio strepitoso. Mentre egli predicava a Firenze, morì un uomo molto ricco che non aveva voluto ascoltare le esortazioni del Santo. I parenti del defunto vollero che i funerali fossero splendidi e invitarono frate Antonio a tenere l'elogio funebre. Grande fu la loro indignazione quando udirono il santo frate commentare le parole del vangelo: «Dove è il tuo tesoro, ivi è Il tuo cuore», dicendo che il morto era stato un avaro ed un usuraio. Per rispondere all'ira dei parenti ed amici il Santo disse: "Andate a vedere nel suo scrigno e vi troverete il cuore". Essi andarono e, con grande stupore, lo trovarono palpitante in mezzo al denaro e ai gioielli. Chiamarono pure un chirurgo perché aprisse il petto al cadavere. Questi venne, fece l'operazione e lo trovò senza cuore. Dinanzi a tale prodigio parecchi avari e usurai si convertirono e cercarono di riparare al male compiuto. Non cercare le ricchezze che rendono l'uomo schiavo e lo mettono in pericolo di dannarsi, ma la virtù, la sola accetta a Dio.
MALATI

Signore Dio nostro, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio a portare il peso dei nostri dolori  e delle nostre infermità, ti preghiamo per queste sorelle e  fratelli infermi perché, sopportando con pazienza i dolori del corpo e dello spirito, si sentano associati alle sofferenze del Cristo e consolati dalla grazia del suo Spirito.
Invocazione a Sant’Antonio

Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 
Preghiamo; O Dio, che hai concesso a Sant’Antonio il dono delle guarigioni e dei miracoli, concedici la salute dell’anima e del corpo. Dona serenità e conforto a quanti si raccomandano alle nostre preghiere e rendici disponibili al servizio verso i malati, gli anziani, gli infelici. Per Cristo nostro Signore.
 11 ° Sabato  

L'AMORE 
Leggere: Gv 15,9-13. 

Molti credono che il sacerdote e il religioso lasciando la famiglia manchi di pietà e calpesti i santi affetti e i doveri verso i genitori. Costoro cadono in un madornale errore; chi si consacra a Dio continua ad amare teneramente, anzi nel modo migliore, tutti i suoi cari. Ecco una prova: frate Antonio riuscì a salvare il padre, falsamente accusato. Mentre Antonio si trovava a Padova, nella città di Lisbona un giovane uccise di notte un suo nemico e lo seppellì nel giardino del padre di Antonio. Trovato il cadavere, venne accusato il padrone del giardino. Costui cercò di dimostrare la sua innocenza, ma non riuscì. Il figlio, saputo ciò, andò a Lisbona e si presentò al giudice dichiarando l'innocenza del genitore ma questi non volle credergli. Il Santo allora fece portare in tribunale il cadavere dell'ucciso e, tra lo spavento dei presenti, lo richiamò in vita e gli domandò: "È stato mio padre ad ucciderti?". Il risuscitato, mettendosi a sedere sul lettino, rispose: "No, non è stato tuo padre" e ricadde supino, ritornando cadavere. Allora il giudice, convinto dell'innocenza di quell'uomo, lo lasciò andare. Ricorda: il Signore protegge sempre gli innocenti.
VOCAZIONE
Signore Gesù, come un giorno hai chiamato i primi discepoli per farne pescatori di uomini, così continua a far risuonare anche oggi il tuo dolce invito: "Vieni e seguimi!" Dona ai giovani la grazia di rispondere prontamente alla tua voce! Dona perseveranza ai nostri seminaristi e a tutti coloro che stanno realizzando un ideale di vita totalmente consacrato al tuo servizio. Aiutaci a rispondere di "Sì" al Signore che ci chiama a collaborare al disegno divino di salvezza. 

Invocazione a Sant’Antonio

Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 
Preghiamo; O Signore, che sei il padrone della messe, per intercessione di Sant’Antonio manda molti e degni religiosi e sacerdoti nel tuo campo, riempili del tuo amore e ricolmali di zelo e di generosità. Per Cristo nostro Signore.
 12 ° Domenica  

LA PREGHIERA

Leggere: Mt 7,7-11; 18,19-20.

Fernando (nome di Battesimo di S. Antonio) amava tanto Dio e i genitori. L'amore per Dio lo dimostrava con lunghe preghiere, e l'amore a papà e mamma con l'obbedienza pronta e lieta. Alla voce dei genitori che lo chiamavano, egli era pronto a lasciare il gioco e anche la preghiera. Una volta il Signore premiò il suo ardente desiderio di andare in chiesa in questo modo: era la stagione in cui nei campi biondeggia il frumento e le passere, a stormi, si calano sulle spighe producendo danni. Il padre affidò a Fernando il compito di sorvegliare il campo allontanando le passere durante la sua assenza. Il fanciullo ubbidì, ma dopo un'ora senti un grande desiderio di andare in chiesa a pregare. Allora chiamò a raccolta tutte le passere e le rinchiuse in una stanza della casa. Quando il padre ritornò, si meravigliò di non trovare Fernando nel campo e lo chiamò per sgridarlo. Ma il figlio lo rassicurò che neppure un chicco di grano era stato mangiato; lo condusse in casa e gli mostrò le passere prigioniere poi apri le finestre e le lasciò libere. Il padre, sorpreso, strinse al cuore e baciò il figlio straordinario. Il Signore chiede l'obbedienza verso coloro che hanno autorità e la premia sempre, in questa o nell'altra vita.

AGRICOLTORI
Il Signore  ha creato la terra e ha affidato all’uomo le sue risorse, perché con il lavoro delle sue mani e con la sua intelligenza ne porti alimento per sé e per i propri figli. Circonda del tuo amore i lavoratori della terra; fa che non si estingua nelle nuove generazioni la luce della tua verità e il dono della tua grazia, resti vivo e coerente il senso dell’onestà e della generosità. Risplenda la luce del tuo volto, o Padre, sulle case e sui campi  e la tua benedizione ci accompagni  nel tempo  della semina e del raccolto, della mietitura e della vendemmia; fa’ che al termine dei nostri giorni possiamo ricevere dalle tue mani il frutto delle opere buone compiute nel tuo nome.
Invocazione a Sant’Antonio

Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 

Preghiamo; Padre buono, che hai affidato all'uomo la terra  da coltivare e custodire: allontana  dai nostri campi, con l'intercessione di Sant’Antonio, il flagello delle tempeste  e ogni altra sciagura,  perché producano frutti copiosi e una mèsse abbondante. Per Cristo nostro Signore
 13 ° Lunedì  

LA CONVERSIONE

Leggere: Ez 36,25-28

La predicazione di frate Antonio oltre alla glorificazione di Dio e al trionfo della Chiesa mirava alla conversione dei peccatori, perciò dopo aver dimostrato la bruttura del peccato ed il male che produce nell'anima, esortava gli uditori a fare una sincera e buona confessione. Un giorno andò da lui un grande peccatore, deciso di cambiar vita e di riparare a tutti i mali commessi. S'inginocchiò ai suoi piedi ed era tale la sua commozione da non riuscir ad aprire bocca, mentre lacrime di pentimento gli bagnavano il volto. Allora il santo frate gli consigliò di ritirarsi e di scrivere su di un foglio i suoi peccati. L'uomo ubbidì e ritornò con una lunga lista. Frate Antonio li lesse a voce alta, poi riconsegnò il foglio al penitente che se ne stava in ginocchio. Quale fu la meraviglia del peccatore pentito, quando vide il foglio perfettamente pulito! I peccati erano spariti dall'anima del peccatore e così pure dalla carta.
Mediante la grazia sacramentale la confessione libera l'ani​ma dal peccato. Porta sempre un sincero dolore dei peccati quando vai a confessarti e il Signore ti perdonerà.
COMUNITÀ  STIGLIANESE
Signore Gesù guarda benigno la terra di Stigliano, Non ci venga mai a mancare il tuo aiuto, o Padre: proteggi le case, le famiglie, le scuole, i luoghi di ospitalità e di assistenza e ogni ambiente di vita e di lavoro. Circonda del tuo amore i cittadini qui residenti o emigrati in altre regioni, fa che non si estingue nelle nuove generazioni la fede trasmessa dai padri; resti vivo e coerente il senso dell’onestà e della generosità, la concordia operosa,  l’attenzione ai piccoli, agli anziani e ai sofferenti, l’apertura verso l’umanità che in ogni parte del mondo soffre, lotta e spera per un avvenire di giustizia e di pace. 
Invocazione a Sant’Antonio

Ricordati, o caro sant’ Antonio, che tu hai sempre aiutato e consolato chiunque è ricorso a te nelle sue necessità. Animato da grande confidenza, anch’ io ricorro a te, che sei così ricco di meriti davanti al Signore. Non rifiutare la mia preghiera, ma fà che essa giunga, con la tua intercessione, al trono di Dio. Vieni in mio soccorso nella presente difficoltà e necessità, e ottienimi la grazia che ardentemente imploro. Benedici e proteggi la mia famiglia: allontana da essa ogni pericolo e ogni  male, e fà che possiamo rimanere forti nella fede e nell’amore di Dio. Amen 
Preghiamo: O Spirito Santo, che in Sant’Antonio hai dato alla Chiesa e al mondo un grande maestro della sacra dottrina, fa’ che tutti coloro che sono al servizio dell’informazione sentano la loro grande responsabilità e servano la verità nella carità e nel rispetto della persona umana. Per Cristo nostro Signore. 
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